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Fattorie come fabbriche ma trattamento arretrato 

I 
la i i 

i reclamano 
rità previdenziale 

Sabato giornata di 
lotta nelle cascine 
della Padana per r i 
spondere agli agrari 
e al governo - An
che la CISL indice 

manifestazioni 

I braccianti metteranno, 
ne l le • prossime • sett imane, 
Governo e - P a r l a m e n t o alia 
p iova . Da dieci anni si pro
m e t t e loro che il trattamento 
mutual i s t ico e previdenziale 
bara parificato a lmeno a quel
lo degl i operai dell'industria 
ma l'unico passo in avanti 
elle si u fatto, in un periodi) 
di ' intense trasformazioni 
del la agricoltura e della eco
nomia italiana, è stato quel
li» relativo agli assegni fami
liari, sia pure con notevoli 
l imiti . 

Sabato pios-dmo, in tutta 
l.i Padana i n i q u a , avranno 
luoyo g landi manifcstazion. . 
I braccianti rispondono al 
* no > degl i agrari i quali di
cono di non a v e t e niente 'i.i 
dare ai lavoratori, nò nel le 
zone di risaia, ne in queìli-
ilel frutteto, tanto per rife
rii si a due colt ivazioni s p e 
cial izzate. Ma rispondono ar.-
che al la posizione negativa 
Ini qui tenuta dai governi 
bulla perequazione previden
ziale, posizione in cui ci è 
appena aperto uno spiragli:» 
d u e set t imane la con la pro
messa del ministro Bertinelh 
di «sollecitare la discussione 
dei progetti di l egge penden
ti davant i alla Commissione 
Lavoro della Camera. Fra 
quest i , i progetti Novel la-
Santi sull 'assistenza sanita
ria e farmaceutica a braccian
ti, coloni, mezzadri e com
partecipanti categorie tutte 
ugua lmente private ili a s s 
istenza adeguata) , e Vcnego-
ni -Novel la per il trattamento 
in caso di infortunio e ma
lattia professionale: progetti 
depositat i r ispett ivamente il 
0 e il 25 febbraio 1959, cioè 
in attesa di discussione da 
ben tre anni! 

La s i tuazione è talmente 
into l lerabi le clic anche la 
FISBA-CISL ha indetto ma
nifestazioni di protesta nei 
principali centri bracciantili . 
At tua lmente , circa un mil io
ne di braccianti sono privati 
— rispetto ai . membr i del la 
famiglia — di ogni forma di 
assistenza. Cioè, in caso di 
malat t ia del familiare deb
bono paga i e tutto di tasca 
propria, dal medico al le me
dicine. I braccianti privi di 
assistenza farmaceutica sono 
1500 mi la benché s iano rico
nosciuti normali operai agri
coli . Tutte le categorie di 
braccianti sono privati , ri
guardo ai famil iari , di assi
s tenza farmaceutica. Lo stes
so dicasi dei mezzadri e co
loni. 

" Paghi l'erario pubblico! > 
d icono gli agrari. « Ci vuole 
la sol idarietà nazionale >, fa 
••co l'on. Bonomi. Non si par
li a costoro di far paga ie 
gli imprenditori capitalisti". 
quel sostanzioso contributo 
c h e pagano gli artigiani o i 
col t ivatori diretti per l'assi
s tenza i grandi proprietari 
terrieri dicono di non poterlo 
sopportare. Ma non è l'azion
ila agraria capitalistica quel
la che prende più contributi 
statal i , che dispone di più 
macch ine e produce ai costi 
più bassi? Si vedano i dati 
relativi alla produttività e al
la meccanizzazione, che in
d icano una concentrazione di 
mezzi e di risultati economi
ci ( e quindi di profit t i ) , nel
lo più tipiche zone braccian
tili . 

Gli agrari mirano n creare 
az iende che lavorino e pro
ducano « come fabbriche ». 
Debbono corrispondere, allo
ra. un salario indiretto (mu
tua e previdenza) e diretto 
proporzionato alla nuova s:-
:uH7i>me produttiva. 
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Bloccati a Roma dallo sciopero 

Fermi migliaia 
di telegrammi 

IStiRÌUnione del personale è cessala ieri - Si 

chiederti un'indennità per il supertarom 

pastpmle - l'iossinto collotptio ad ministro * 

Il rapporto di Gromiko 

Più macchine agricole 
nelle zone sviluppate 

La maggior densità si è registrata nel 1901 in Emilia-Romagna 

li parco motoristica nari-
colo, ìicl 1901, è. aumentato 
complessivamente di 71.841 
unità, pari all'I 1,49 per cen
to rispetto al 1960. nel corso 
del quale erano state regi
strate n. 625.390 unità. In 
particolare si rileva che le 
trattrici agricole sono pas
sate. dui 1960 al 1961. da 
248.985 a 272.849. con un in
cremento annuale di 23.864 
unità, pori ni 9,58 per cento. 

Per quanto concerne lo 
trattrici agricole, assom
manti all'inizio dei 1962 a 
272.849 unità di cui 190.529 
di produzione nazionale e 
82.320 di fabbricazione este
ra, il 72.04 per cento appar
tiene all'Italia settentriona
le, il 13.56 per cento all'Ita
lia centrale e il 14.40 per 
cento all'Italia meridionale 
ed insulare. 

Nella graduatoria delle 
regioni l'Emilia - Romagna 
occupa il primo posto, con 
53.046 trattrici, pari al 19.44 
per cento del totale. All'ul

timo posto •— prescindendo 
dalla Valle D'Aosta — la 
Liguria con 522 unità pari 
al 0.19 per cento del totale 
nazionale. Nella graduato
ria delle produce il prima
to numerico è detenuto da 
Terodd con 11,080 tniitii; 
mentre l'ultimo aradino del
la scala e occupato dalla 
provincia di Imperia con 
sole 55 trattrici. 

Sci corso del 196t sono 
entrate fi far parte del par
co nazionale della motoriz
zazione agricola, a. 27.774 
trattrici agricole < nuore: di 
fabbrica », delle quali 23.201 
sono state prodotte dall'in
dustria nazionale e 4.537 so
no di provenienza estera. 
l'oichè l'incremento effetti
vo di tale categoria di vei
coli è risultato per lo stesso 
anno, come sopra rilevato, 
di 23.864 u»<ifn, si deve con
cludere che n. 3.910 trattri
ci sono state eliminate 

La maggiore densità delle; 
trattrici agricole, in relazio

ne alla superficie seminati
va, con riferimento sempre 
al 1. gennaio dell'anno in 
corso, si riscontra nelle pro
vince settentrionali di Tori
no, Cuneo. Aosta. Asti, Ales
sandria, Sondrio, Varese, 
Mantova, Bolzano. Trento, 
Belluno, Vicenza, Piacenza. 
e nelle province meridionali 
di Napoli e Benevento. 

Conferenza a Roma 
del ministro Zotov 
sulla pianificazione 

inJJRSS 
Il ministro Fovietico Ya.--.ih 

Zotov, vice presidente del Co
mitato nazionale della pianifi
cazione e deputato del Soviet 
Supremo dell'URSS, terrà a Ho-
m;i venerdì .'die 17, per inizia
tiva dell'Associazioni- italiana 
per i rapporti culturali con la 
URSS, nel ridotto del teatro 
•« Kliseo •., una conferenza sul 
tema: - La imwi/icurinnc deliri 
<TOtioirurt tinzionufc della Unio
ne .•fonetici! -. 

- Per tutta la settimana di 
Pasqua, fili f i l i c i telogi alici 
di Moina sono l imasti senii-
paraliz/ati da un'agitazione 
promossa unita riamente dai 
.sindacati. Migliaia di te le
grammi sono limasti tenni 
nell'ufficio centi ale di San 
S i lves t io . n sono pattiti per 
plico: i dest inatal i M- li ve
dranno Kiungcie dopo qual
che giorno, coinè le i ai Udi
ne pasquali. 

l e u mattina l'abitazione 
e stata nospesa. Nella seilr 
del CRAI- (lei lavoratoli pi» 
sU'lee.rafonici si e svolta mu< 
affollata assemblea alla qua
le hanno preso parie, oltre 
a e i ica quattrocento lavora
tori ci dipendenti del te le
grafo di Moina sono mil le in 
tutto) , anche i dirigenti s in
dacali della O i d i . e della 
CISL. E' stato deciso concor
demente ili chiedere un col
loquio al mìnis t io Spall ino) 
per Riovedi prossimo: dipen-l 
de dalla risposta del Mini-' 
sten» del le l'oste se l'auita-
/ ione sa ia ripresa nei pio>-, 
simi Riorni, oppine se pò-1 
tranno aprirai lecolnri ti at
tut iva I 

L'abitazione del pei sonale 
era esplosa ' mai tedi scorso.: 
dopo molti anni di assenza( 
dogli addetti al telegrafo1 

dalle lotte sindacali, con unni 
sciopero fli 24 me . Nel RÌOI-J 
ni successivi , le astensioni! 
dal lavoto sono state di trej 
ore ORIIÌ turno. I" bastato 
questo fatto, unito ni super-
lavnio pasquale, a rende/e 
difficil issima ' la vita «|p»li 
uflìci. mentre Rian parte del 
lavoro veniva accumulalo, e 
migliaia di telegrammi ve-j 
nivano spelliti con il treim.l 
' Il ministro Spallino, in) 

questi giorni. n«>u ha fatto 
un solo passo per c e n a r e ili 
risolvere la veitenza. 1 l.i-j 
volatori avevano chiesto una, 
indennità ili disagio per tut
to il periodo in cui saranno 
effettuati ilei lavori alla v.>. 
de centrale di pia/za San 
Si lvestro e un i iconoscimen-
to speciale in occasiono de l 
la Pasqua, che porta per e.-<i 
un periodo di lavoro molto 
intenso In realtà le richie-
stc che stanno alla base del
l'agitazione di questi giorni 
hanno riproposto il proble
ma del disagio economico 
della categoria. In un setto
re tanto delicato, i lavora
tori del telegrafo percepisco
no tuttora stipendi di 35-40 
mila lire al mep»\ Spall ino. 

di fronte allo sc iopcio . iii'ti 
ha (atto altro che ditfondere 
alcuni comunicati i quali 

• contenevano \,ie.lie min,n ce 
Idi « Intuì i acce! tainent' » 
sulle lesponsahil ita per 1 ) 
lotta sindacale, come M- per 
i dipendenti del t e lee ia ln 
non valesse il pi incipit» delia 
l inei ta ili sc iupi lo . 

Scatta : " 
la scala mobile 

i 

per i bancari 
1." l ' n i o n e l ì . . l i . in i b .o i i 'un 

( l ' I H ) . c o m m i . e t c h e . p e r ef 
f e t to d e l l e V.U'l.i/uUl. d e l c o s t o 
d e l l a vit . i ! l e v . i t e M I . I . I b.^i» 
de i il.iti >? ." . - ' . e ; ; :L; 11 i i d . m t 
l.i c i l t . i di M. Lilio, e t e f u b i i -
.'lOIll dei l,l\OI i ' i) l! li-I . - c t t o i e 
l iei d e d i t o ' i ib . i .U l l in . n p i l t . -
l e d..! pio<-i!Ui> mi'^t' d . i i n ; -
_iio. u n : nmei i t > ii t • e punt i 
d; M'.d.i m o b . i c . 

Scioperi 
alla SITA 
di Napoli 
e Salerno 

I i l i | ient l t ' i i l l ilt-ll.i M I A 
— Ili * l lBlli ieeiii • ili-llrt 
I l . \ T i l i e c s iT i l l . » p n i l / i i i -
iti it\ i i i ioittpuito u f i i n » ' 
s p i n t i (Il p e r s o n e III m i m e -
Mise l eu l t tn l — linii im mess i i 
tu l i le sptil l i- ili m u n ì In 
i l l r i ' f Ione . D o p o «Il s c i o p e r i 
c h e burnii» p m i i l i / / i i l o per 
i r e l ì lornl l e l i n e r «Iella r l -
\ ler. i l l e i i r e . d e l l ' l . i n l l i u -
Ito imi c u » e «lell.i l 'o ie i in . i . 
i m o i r lo p e n i lui . n u l o Ini 
z io l u n i i l i l ine i le in p n i -
\ Inciti ili S u l l ' i n o e si e 
e s l e s i i Ieri u N.q»oll . p . ira-
l l z / n n i l o l e l i n e e I n t e r e s s a n 
ti S o r r e n t o . ( ì r t i c m m o , d i 
si e Ila in ma re «Il St i l l ini . A v e l 
l i n o . A l l e i l e li» s e d e ili N n -
pol l è t i in . ist i i p . ir . i l l s / t i t . i 

l.n v i T l i ' i l / u e l l e o p p o n e 
In S U A .il i l l p e n i l e n l l e 
pi r i ( i l cnte i i i e i i l i - s i l h i i m l e ( s i 
i h i e i l e un p r e m i o i w l e m l a l e 
«li p i i K l n l l i i l l . i e il n o n r i lu 
c i m e l i » «Ielle o r e «li l i m i l o 
s e l t l m o n a l l ) . T u t t a v i a II i l i -
KdKio p r n v n r a l n «t«»lln v e r 
t e n z a , l a s i t u a z i o n e ili «lis-
MTVizIo n «Il « l 'Usi c h e In 
g e s t i o n e i i i tn inpol i s t i e . i d e l l o 
l i n e e f i tnno i i i i i t l n u o i i n i i t e 
r c R l s t r a r e I n u m o r i p r o p o s t o 
» m o l t o « i n u i i l i i l s l r n / l o i i l c u . 
n i n n a l i e p r o v i n c i a l i l ' e s i 
g e n z a di Intervenir»» CIMI I» 
« r s t l o n e puli l i l lrt i d e l l e 
l i n e e . 

Dichiarata « annul labi le M a n i f e s t a z i o n e a M a d i a 

Gli agrari calabri Decisione de l la R o m a n a 
non pagano tasse censurata d a l T r ibuna le 

Speculando sul malcontento hanno organizzato i piccoli 
contadini in una protesta comune - Beni venduti all'asta 

(Continuazione UulU 1. paj;.); 

tu»-,movihicnto ili q u a d r i . a i 
vertice del l" Stato: rieletti 
al le lo io c i u c i l e Mino siati 
;I • pie.sidente lwe/ni i 'v e il 
•.vp.roturiu «Jhcorgudze. bvAii-
ci dei 'Ai. membri del Soviet 
Supremo risultuno nuovi t'
Ietti, ipiutdi più del 31','e. 

ì * In buona parte si tratta di 
ji'peiai di avaiiKtiaidia, col
li osi uni, operai distìntisi in 
questi ultimi anni nella hat-
tr.nha per l 'or^ani /za / ione 
del Involo e l 'aumento lU'lla 
ptiiduttivita. Dei ineinhii 
del \ cecino pre.Nidiiuu le-^t.i-
i»i» in canea , t ia »4li altri, il 
maiescialL» Itudionnj. il ni.i-
lescial lo \ o iosci lov. il primo 
sejt ie lai iu del Soviet dell'i 
Mietei u-si.i. .Ma/urov. e il 
primo secretai io della He-
puhhlica federat iva 1\*II*S.I. 
l'odporni. ' ' 

Ila i|ii.ndt la )iai'ola il ud
ii. -dio de.cli Hst«»u. l ìrotuiko, 
il ipi.de h.i esotdi to illu
strando le pioposte sovieti-
i l ie per il i l isaiiuo generale 
e completo, presentate a tìi-
nev ia . il pi imo t>iòrno di 
riitnine del Comitato dei 18. 

* Anche ì SI.ISSI di ( ìu iev ia 
— ha detto (ÌIHIIIÌIMI — <.• it
ilo i n u t i l i t à dei no-dri s-f »r-
:M davanti alla volontà deuli 
oci ident.ili di chi mio iv eoa 
tutti i iiie/.'i unni spiraglio 

^ h o potesM» condurle all'ac
cu l i lo» . 

( Tutta la pinna parte della 
, e.»posi/ione il. ( ìrnmiko ha 
Iii . issunto l'aiul-iinento L'ene-
, i .de della • conferen/a t;iii"-
\ i ma. le ìnanov re dei rap-

'pie.-entanti atlantici, la po
lche/.'. i delle loio pioposte 
,niii anti ,u\ o t t ene ie « non 
i tanto il dis .uiuo ipianto le 
ipiù vai le tonile di controllo 
1 pos s ib i l i sul ì i a l i n o ». 
( 11 ìappiCM'iitante della 
Jtìiau Hiotae,n.i, ha detto ad 
un coi to punto ( I iomiko . M 
e pie>eutato conio mediato
le. Diceva di voler concilia
te le posizioni americana e 
sovietica. Ma che • ha fatto 
m sostanza'.' Si e pronuncia
to alla fine por le stesse tesi 
americane: < A (.Jinevra etili 
parlava di distensione, ma 

'appena arrivato a Londra 
.ha ulTennato che la tensione 
può essere una condizione 

Ideila coesistenza. .A «iti ile 
ininistro britannico dohbia-
tno credere? A «piello di (li-

j nevi a o a quel lo di l.ou-
jdra'.' >. 

In sostanza, dopo sett inia-
jne di discussione, il b i lan
cio che si può trarre è uno 
solo: l'Occidente, su questo 
terreno, non ha nessuna in 
tenzione di marciare. Gli oc
cidentali non vogl iono II di
sarmo. ma la rottura dei col
loqui sul disarmo. 

Gromiko ha citato un 
esempio di come il li ameri
cani si sono mossi per os 'a-
colare le oonversnz.ioir. an
che quando essi» potevano 
dirsi ben avviate con l'ap
poggio dei rappresentanti 
dei paesi neutrali . A un cer 
to jiunto la maggioranza dei 
' 18 > ha deciso di elaborare, 
su proposta sovietica, un t e 
sto che sarebbe stato preseti . 
'..do success ivamente a tutti 
i paesi del mondo e che pre
vedeva la condanna di osni 

CATANZARO, 24. — LTn 
grande assembramento di 
contadini — dai grossi agra
ri ai piccoli proprietari — 
si è avuto stamane a Madia 
per protestane contro la ven
dita all'asta di beni immobi
li di sei proprietari terrieri. 
attuata dalla locale esattoria 
comunale per rivalsa nei lo
ro confronti, quali contri
buenti morosi. 

La vendita all'asta non ha 
però potuto avere luogo per 
l'assenza dell'ufficiale esatto
riale che doveva giungere da 
Nocera Torinese. L'operazio
ne verrà ripetuta dopodoma
ni. giorno in cui sarà effet
tuata la vendita all'asta di 
beni immobil i di altre 7 dit
te agricole morose. Comples
s ivamente l'esattoria e in 
eredito «la queste 13 ditte 
della somma di 1 mil ione e 
45 4?f» lire. 

PRODUZIONE E FINANZA 

MONETE: svahtmtìone cronica 
>«>. ù- .-enr.io li'5l-"'".l !e monete mosilia'.: hanno uw.'.a "•".'i 

-on-.de*revo»e «•.-aiu*:-none. E«?co i dnti decr«•-.-«-n'.i per eie .ni 
pat«*.: Francia (franco» AX.l, Ir.ghP.Vrr.i ««rerhnn» ?•'.'<: Nor-
vf-.:. (coron-y Z.t'ì; Svezi . (corbna) :»..V;: D.n.m.rc.i (coro
nai 2.!«"i; O'.and.i 

Una delegazione «li agricol
tori si è recata «lai sindaco 
che successivamente è inter
venuto in Prefettura per 
chiedere la sospensione del
la vendita all'asta, mentre 
sul posto si sono icoati i ca
rabinieri di Nicastro al «li
mando di un tenente. La ma
nifestazione si è sciolta entro 
le 11."30 senza incidenti «le
gni di nota. 

Da ri levare che su questa 
manifestazione hanno specu
lato gli agrari, che l'han
no organizzata, approfittando 
della travagliata situazione 
esistente nel le campagne ca
labresi per organizzare un lo
ro raduno regionale (che 
avrà luogo domenica a Ca
tanzaro con la partecipazio
ne del conte Gaetani, presi
dente nazionale del la Confi
da) . Gli agrari cercano cim
eli tirare dalla loro parte ì 
piccoli e medi coltivatori «li-
retti i quali sono i veri e gì: 
unici ad essere colpiti dalla 
crisi di cui e preda l'agricol
tura calabrese e della quale 
sono un s intomo anche l e mo
rosità fìscali. benché quello 
dei proprietari terrieri siano 
pretesti per creare rivolte «li 
tipo jMujadista. 

L a s o c i e t à e l e t t r i c a a v e v a privat i» -ili a z i m i i f l i «lei « l i r i l l o «Top/ io i i» ' | n r 

f a v o r i r e la C O F I I N A , e n t e e r e a t o «lai m o n o p o l i p e r m a n o v r a r e il r U p a i m i o 

Una scandalosa operazione 
finanziaria della Società lo
ntana di elettricità «• stata 
dichiarata < annullabile » dal 
Tribunale «li Roma, per vii -
laziono del l 'ait icolo 2441 «lei 
Codice civi le . La Hoin.o.a 
aveva nel giugno del 10G0 
escluso gli azionisti «lai di-
n t t o «li opzione, per un io-
tale di un mil ione «li azioni. 
in fa voi e tifila COKI MA. 
grosso ente speculat ivo im
piantato «lai monopoli pei 
rastrellare e manoviare il 
risparmio «lei piccoli az io
nisti. 

La senteii • i. avutasi in s e 
guito alla « iiisa pi esentai i 
dalla sigimi.i Maria Alleili . 
sancisce l'ili celta dell'osi In
siline «lai lllI'tW» di «IpZIOIl»'. 
voluto dalla « Centi ale » • 

Itoinana a.n li'-
il milione i.i 

tacchetto > d •!• 
vista «Iella oa-
e «Ielle iinpifM' 

Tnbmia l e !-a 
• l'esclusione e 

decis»» dalla 
per stornai . 
azioni dal 
la società m 
zitmalizzaz.n : 
elettriche, li 
osservato « '• • 
ammessa so!" nel taso « in-
la società pò: azioni non p o 
sa altrimen". procioni M I 
capitali neo---ari pei io v.'i-

(rìoriTio» 2'ì'"': It.'d..> ihra» 2h^: C.'imrià 
.dollaro» 2"-: USA (dollaro} 1.9^: Gornirr... O. (marco» l .s ' . ; 
B«?l?.o (/reneoi l.SIc; Svizzera (frenco» 1.:$',; Porto.; dio (•''cu-
do> 0.9%; Spasna (peseta) OR"». . 

In sciopero 
il personale 
« Autogrill » 

Pavesi 

Posizione 
immutata 

dei sindacati 
• r 

della scuola 

Tre giorni di sciopero 
all'Opero maternità 

ORTOFRUTTICOLI: trasporto aereo in URSS 

In seguito al rifiuto di osten-
fiere ai propri dipendenti l'as
segno integrativo già concesso 

Ida] governo agli statali • non 
Cresce con*, nuamcn'e • neU'l-'nlone Sovietica in tp.innf.ti [sganciati ». l'Associazione na-

d- ortofru-.ic- :.-..,,or:;.:; rer v . i i.-rea: r^l !••"! l'Acroflot|7ionaJe del personale dell'Ope. 
tr^5po::ato 7 m ù i tonnellate di q.ier.e d.;rr.:-ù. rd e pr . - ira maternità e infanzia ha 

2 rn.la q-ei'.'.>r.r. >. r* .-... -.c.ir.ire r.fo.-- [proclamato tre giorni di ?ciu. 

M I L A N O . 24 — t ' u o s c i o 
per ì i «Il 4tt «Ile tl.l .'iVlltlj JiK.gO 
n e l l e g i o u i a t e di P a s q u a <• P a -
s q u t t t . i n e g l i . j u t " g i i l l • biil-
l ' a u t o s t r a d a d e i l a g h i « stilli* 
T o n n o - M i l a n o L.t f e r m a t a r 
« t a t a e u V l t u . i l a c o n c o m p a t 
t e z z a d m b a r i s t i , c o m m e s s e e 
c a s s i e r e d t i r i s t o u m l i « P a 
v e s i », p e i o t t e n e r e u n s '» i t . .n - | 
n a i e m i g l i o r a n i e n t o d e l t i . , 1 -
l ami -n ' .n s a l a r i a l e I 

A l l e r i c h i e s t e a v a n z a l e d a l ; . 
p e r s o n a l e , l a d i t t a di N o v a r a ; j f JT r ' j ' { 

n o n h a s i n o r a d a t o a l n m . i i i - j p , .^ ' . , .-.,., 

T.'.n'e.-a -ri*' **.:» l'i" >!'* !••'. » 
<,-i..». . " A N C I S ' M . SN'AK. S N I \ . 
S A S M I . S N ' P ' Ft n N S M » J, , 
r.t>". i *n di !!•>• . . ver a.curi i i -
= p•»-• i d i 1 . ' al R'»\r"rTi.» :a 
q i ITI*'» r )»••»->: i - » i >iff« f i p r e c .- i 
e c.iTeTe'.a e ? 
om. per . I 
\ i r ' e n / i r*-;.,* 
•. ^r .• v.i - . 

I . ' ?!'!•• I l i . l -

.- i m a n e , 'n eh' 
- r ida ta t i d e . 'i 
.ini!..*»- d ip i :1 

pr.le r 1» « 

• *.• I •" . . fir... a i 
!-ii'.,izio:i" 'I •''. ì 

' . l i ' i 'Snn '1-n -

^ttiil.i.e.,*.» .TI '.in 
• '.«' po-l.7 ori- de ; 
«rutila itoti «inni 
• -i).':.>q li-i ri* '. I'» 
• p e r o (è : e o r n i 

r.a t r i . 5por 
\ i<Xo c:ic ; iiriVCTu a 
a i n i e n t . r - n r a p l i i a: CO:Ì-: i:nat>)fi 

BILANCI: tempo dì strenne... 
Per le grandi s«>c:cta industriali e finanxiar-.e. questo pe-

r O:JO — dedicato ai bifanei dir "«SI — «•, ptodiio di--.i»to>«-
.-trenne. Dopo i duemila « cinqjecento milior.! che ?. SOLO 
vi.vusi gii a/ion'.st. dell» Società s*r.er«le - Irrmobil.àre - n. 
Roma (queJ.a dell'*lber-0 Huton"», vi. sono In qiiejt. h'>rr«. 
; 010 dei Cotonificio Cantoni. I 253.de»Ia società N'ebio.o. ì 
573 della Richard Ginorì. ì 219 del Linificio e canapifìcio n.i-
z. male (che ha »jra:u*tcmente aumentéto .1 cap.tMe di altri 
1250 milioni) e i 31IK> milioni della Tem . -. 

COMMERCIO ESTERO: prefressi Italia-Romani» 
Diamo dj seguito l'importo in- miliardi delle importazioni 

e i esportazioni fr.i l'Italia •• «1 p3»M. focia'.ir'.i ed .. derr.oer..-
z.a popolare r.el, Mi e n-M òl " URSS: imp 7H miliardi r.el 
v:0 e '.':< n»H ''I. e ìp •»;». ."V5. Jugotitrtz: imp". i>0. 4t"; e.«p. «ìli. ;j,ó 
Bi'.uaria .mp h. li): c-p ."> H Cecnrìorncchu: Imp 14. IH. 
e-p 10. Iti. Germ-ini* i-At-" imp. 'J. :•; e^p 4. •'.. Polonie; in.por-
UZioni 23. 24; , -p 1J. IX P.OTr.cnr:: .mp. !''. 2'". c-p. In. 14. 

irte U. 10, e.*i> 14. 117. Cnin. ;n.p. 15. 7; c.-p. ^4. H i 

.«-ro a partire d.i domani 

sposta: i dipend» nti degli • au 
tognll • hanno quindi deciso 

!di «rendere ili reiovo m scio. 
j | i f l . ) .1 1' m a g g i o . 

.!'• il .-omu.-i e 
previ*'. , la r '..ìioni 
.T.t: . t . d ' " i 

i n i I^Ì ; ii. , 

— e.iri.-.-l-
• i . \ ii ' m -

d e i .«:a 11-
<>r nirrroi ' , '1 i 2 

l i i p p o i l e l l . i p i o p i I.I u' i t i \ i'.i 
S i i l t i m t o u n a « ì l i i e t t i v . i in i:-> 
s i t a « ' t i n g e n t e d i i i e l i i e<le :<- li 
s i i l i i l i e i n i l i - l l ' i i p / i n i i i - i l . i p . u . 
t»- i l e e l i . i / m i n a t i , e t a l e : i . ' -

, e e : - s l t a \ . i IMi>ti\ . ì t . i . l'In t i ' e 
J Unii <• s t . l t n I iMi • i l . i l I.i !'•' 
1 m i l l l . l . HI \ l i l l . i / i n l l e i l e i t ti 
j i l i ce p e r il «pi.'ile s o l t a n t o ino 
l i v i il'mti'M"!'i» <t»einle p«.s-

I soni ' pi e \ .ili-t « •»-111 ili 11!' t in-
n l i \ i t i t i . i l i ii> e l i ;• / ! ' ' . i i t. 
t 

« I.i Homaiia - - imi. i.i 
| ve l i te l i / ; ) — \ . >Hr- f . ; v n r i i e n i . 
t (e l«->M il i f i l m i l i e \ ' : . i - - t i e , . t -
i ' * 

l i : i n t . i t ' i in i m i l i o n i ' ti .i.'i.>111 
I fu n i e - v i i ,i i l : - . p n M , ' u . n . - <! ! 
C n i i s i e l n » i l ' . i m i n m i - l i . i ' i . ' it-
p e l C.^i ' l l 1 l | s « - | \ . i t i i ;|I l ' f l ì -
- o r / i n r 0 1 ' ! \ \ « «in u n i l n 
p i n e \ .mt.ie.iti<> « l» l l«» vt > 
( •« i i i^nr / in: .«Urite,» -! m i r i i i ' i •!• ì 
p i ••pi l» ' pi t| t a f o t t l i n t I'I -1 : »• 

I i t e l i . i i « J I I X - ! v . i / K ' i i f »K II.i ' . -
I t u l . l l l t . l d e l l e . l / i o l i l « i e l l a il i 
i m . u i a . -KM l u t t i i «In i t t i ». 

L a - « - i i t r n v a u l e \ a . i i i - i i t i e . 
> . | i e la <•»!« i e t a ' l a «'-"«•nti.i-
' l e *. t i t o l a i » - «il 'Mll IÓ0 . . / i -
. n i i l t . l l . i K o i i i . i i . a 1 p a i i i l ! i 
Mi ie ta i l e i r a p i t a l e . - - o r i a l i ' 
t.iv«*v;i i n t e f » , , ; v e .i n o n . t p p ' - -
! - a i i t i r e il p a n h c t t n l i e l i . i s.» 
. i i r t a m i n a l i . ) « - l e t t i t i i l a t't 
f m i i t i - a l l a \ « n t i l . i l a »-..)/:.• 
na l i / / . i / . i« i i>«- «• i n o l t i r l i 
« l ' e n t r a l e » e i a t i . . l e n i , : f • 
c i e l i , i / i f n i s t « ' M . I ( i e l l a ì . ' t -
m. . ! i . . cìu- . i e l l a C O K I : * A 

« C i ò l i a . - l a — n > M - i \ , i l i 
s e n t e n z a — p » r r o m p i » l i n e i -
r«'ece.s-f . d ì j n ì t t i e « I C H ' . ' Ì ^ M . . . 

i b l e a n e l « « i n s u l e r a r o m i c i , - . . 
U è s o c i a l e d e l l a H«>:i......i 
( c i i i e l l o « h e rr . i J I H e r e u n u . -
' t e i e r e e . \ t i . ' i «-O. l . i l e !» _ . i ì o 
l a i i t n i p p " « l a •"• l i l i a l e ». 

forma di propaganda, di 
guerra. Glj 'americani all^ru 
h.mrir» proposto un emen . l j -
meiitii: ass ieme ill.i piop'a-
H.iiitla di guerra 'bisognava 
rondaniKire. la propagandu 
del ninixisiuo-leiii i i isnio. 

Dopo l 'avvertimento lan
ci. ito a proposito «leali e-me 
i unenti nueleai i in ini ab
biami. detto .ill'iiii/ni. d o -
mikti ha parlato d«H .-.noi in-
iniitri con Husk sul proble
ma tedesco e qui esjli ha det
to alenile elise nuove eire.i 
i risultati di questi eolloqui. 

«Pr ima di tutti»*— ha.det
to firomikii — un punto tel
ino e da tener pi esente: l'I -
nitMie Soviet iea vuole arriva 
le alla firma «.lei trattalo di 
p.ie«« eon le due ( ìe inian e Se 

di nof i 'augress ione. in una 
forgia o ne|>'t|ltra. tra la NA-
•o^e il Pattb^di Varsavia. 

*• F." p:°e>to.4fa concluso Càro-
nuko. per «y'iVrre un bilancio 
di1 ,questi /a i l i . La prudeti/a 
insegna a non essere troppo 
ottimisti: « D'accordo eon gli 
Stati f i u t i , noi abbiamo in
formato ì nostri alleati del lo 
andamento dej colloqui ed 
abbiamo loro detto che'"IV 
trattative sono necessarie * 
debbono e s se i e continuate. 
I . ' f i iame Sovietica ha inten
zione il, l'ontintmrle e di ap
profondirle. St>.«ain:lie l'altra 
parte avrà qvjesto atteggia
ti!* •> ut o) si uotratino* i.iggnin-
e;eie i'iisttitafi'clip !\»|)iiiione 
iiiiMidial,. attende e e li e 
.ui.uiiiii un peso f. i \«jie\ole 

qiiaKuno pensa che l'I KSS m»ll.» sviluppi» della >itua-
tibbandoni questo caposal.li. I / ione n. • ,'»',_. 
della sua politica este ia . que-J lì ioiitikò. rMiij'i- (òniato ie-

i enteinenfe dalla .titgoslavla. 
ha avuto anébl-'un apprezza
mento po-i't.vo sin colloqui 
avuti coi dirigenti ili Belgra
do * Ilo co.stata'.tt — cgh ha 
.letto — t che la -.W.-rzioiie del 
e.o\ ertjo^A'^'^''''^"^11' distr
ili o e ideptua o.'inulti» \ icina 
a ituella«*oviHic!i* lAiiu.i .stes
sa i>ientità di veitute «' .»p-
pai.-a anche <n al'.u proble-
iii. iaipo: tanti. I| elle \ a .sot
tolineato come un fatto po-
%{11\ i> perciii" : s p o n d e agli 
inteiessi t |ei nostii due popo
li e tavoii.sce lo s\ iluppo ilel-
la col laboiazione t;.i l'Cnione 
Sovietica e la lepnbbLca ju
goslava '. 

I.a seduta di tloniaiti Mira 
ded.c i ta alla presentazione 
del nuovo governo, alla ele
zione della f o r t e Supioma e 
alla iuio\ a Costituzione. 

Non si >a ancoia. enea 1» 
Costituzione, se U Soviet all
ineino si l imitela alla nomi
na di una speciale coninii.'*-
sione " se ascolterà, come 
ma nrevisto. una i l lust ia ' io
ne dei piincipi sii cui sarft 
fondato il documento. In ogni , 
caso, come e già avvenuto in . 
questi ultimi anni per tutti . 
gli atti ili interesse genera-, 
le. dopo la pubblicazione d e l . 
iitogettn ("che potrà nvveiii* 
re noli prima d i - qualche 
mese) si aprirà in tutto 11 
paese un dibattito pubblico 
e non e eseluso che il testo 
definitivo della nuova Costi
tuzione venga sottoposto a 
relcrcndiuii. 

sto qualcuno ha pei.so il sen 
s o d e l l a l e a l t à e \ a n i c o n t i o 
,\d a m a t o d e l u s i o n i 11 s e c ' è 
c h i p e n s a «li l'uni v i a u i « m i la 
f o r c a , n o i s a p i e n i n n s p o m l e 
l e in m o d o d e c i s i v o n. 

Il ( l a t t a t o d i p a c e .'è la . b a 
s e a n e l l i ' p o r I.i, n o i m a l , / . z a . 
z i o n e d e l l a . s i t u a z i o n e a Her-
l u i o o v e s t , e i o e p e r la l i n e 
i l e i l e g n i l e d i t i c c u p a z i i i n e e 
p e r la 11 a s f o i u i a z i o m - d i I l e i 
I m o ovo . s t n i c i t t a l i b e i a - I d i 
« • c c i d e n t a l i — h a s o : ; : t i u i i t o 
( ì i o i n . l . o — p e n s a n o « h e .si-
Se t i t i p p e a l l e a t e s e n e a l i 
d i . i n n o d a H e i l m o i . . u l t a I.i 
s o l a g a i . i u z i a i l i l i b e i t a d e l 
la p o p o l a z i o n e d i q u e l s e t t o -
i o t l c l l ' e \ - c a p i t a l r t e t l e s c a . 
V. v'Osi e^>i \ o g l l o n o i l l e il 
l emme di occupazione diven
ti pei manente ed eterno Noi 
rispnmdamo che in nessun 
Mattato e scritto che il le
gnile di oeei ipa/ ione debba 
e.ssoie eterno, anzi, il let-une 
di occupazione «•, |)er «lelini-
zioue. un regimi" transito-
i io. Invece esiste un trattato. 
l'ho reca la nostra firma. 
quella degli Stati f i l i t i e ilei. 
l'Inghilterra, nel quale sj sta
bilisco l'obbligo di firmare 
il trattato di pace. I /Unione 
Sovietii'.i terrà fede a que
sto obbligo *. 

Onesto detto, come premes
sa e per evitare possibili 
equivoci sugli scopi delle 
trattative a due attorno al 
problema tedesco, f ìromiko 
ha riconosciuto ehi' l'usk. 
benché eout ia i io alla ti lina 
del Mattato, ha unisti,ito \\i\ 
atteggiamento positivo nella 
licerea di alcuni punti ih M-
cordo con l'Unione Sovietica 

* (Ili Stati Uniti — ha det
to Cìromiko — hanno ricono
sciuto che non vi e contrad
dizione tra la libertà del le 
vie di accesso a Berlino ovest 
e il l ispetto della sovranità 
della Repubblica democratica 
w-desca. K questo è un passo 
avanti di una ceil . i impor
tanza. In secondo luom\ alla 
nostra proposta di non ilare 
armi atomiche alle due fìer-
manie. non solo nel nostro 
interesse ma nell ' interesse di 
tutti i popoli d'Kuropa, Husk 
ha avuto un atteggiamento 
posit ivo e anche questo va 
registrato tra le cose buone 
del colloqui. 

Infine è posit ivo il fatto che 
sia stata raggiunta una in
tesa ili principio sulla neces
sità di concludere un patto 

Joao Goulart 
visiterà 

la Cecoslovacchia 
IMtAC'A. '-» — U presidente 

del Hrasito Jn.n) C»0iiltirt ha 
accettati» l'invitti di compiere 
i m i V'N t.i di St .:•<> in Ceco j Io-
v.u-eh.,1 

Nel durile imt.z.a l'agemia 
• (TK •• hi precisato che l'in
vìi» e ^tii'.o iia-miesM» ut pri»-
sidente liias.Paino durante una 
vi- ti in Bras.le del inlnistro-
ile ris'i-u/.ionf- eeeoslnviioc.». 

Esplode a Miami 
una nave danese 

•f 

MIAMI. J» — La guard.a 
cost.er.i di Miami ha annun
ciato o-jgi che una esploiioml 
ha squurelato II mercantile da
nese -Ang lo Maerslc- di ton
nellate ll.ij-t!). e che i 54 meni--
bri deltVr|!tlp.-iRgiu .sono si it i , 
cn>tretti nel abbandonare la na-. 
ve 

Stasi nella produzione elettrica 
L'aumento della produzio

ne di energia elettrica ha 
tegnato il pasto net 1961 ri
spetto agli anni precedenti. 
Ottetto è quanto ai ricava 
dai dati concernenti la pro
duzione delle ultime tre an
nate. 

I dati, riferiti alla serie 
• grandi produzioni », che 
comprende il 98 Tr del to
tale, aono I seguenti: " 

PER FONTI DJ PRO
DUZIONE (energia idroelet
trica, termoelettrica e geo
termoelettrica; : 49.350.262.000 

kwh nel 1959; nel 1960 ben-
56.240.157.000 kwh e 61 mi
liardi di kwh nel 1961; 

PER CATEGORIE DI 
PRODUTTORI, invece, le 
imprese elettrocommerciali 
net 1959 hanno prodotto 37 
miliardi 193.519.000 kwh se
guile dagli autoproduttorì 
con 8.366.466.000 kwh, dalle 
aziende municipalizzate con 
2.910.542.000 kwh e dalle Fér. 
rovie dello Stato con 859 mi
lioni 733.000 kwh. 

Nel 1960 la situazione non 
è cambiata, estendo sempre 

le imprese elettrocommer
ciali al pr-mo posto con 
41.710.159.000 Wwh. al secon
do gli autoproduttori con 
10.195.873.000 kwh. al terzo 
le municipalizzate con 3 mi
liardi . 344.315.000 kwh ed at 
quarto le Ferrovie dello Sta
to con 989.810.000 kwh. 
' Ne! 1961 le imprese ei>t-

trocommerciati hanno pro
dotto 46.133.000.000 di kwh, 
gli autoproduttori 10 miliardi 
124.000.000 di kwh. le munici
palizzate 3.833.000.000 di kwh 

e le Ferrovie dello Stato 910 
milioni di kwh. 

Confrontando i valori della 
produzione negli anni preti 
in considerazione, la percen
tuale di incremento . risulta 
dell'8.40 *> nel 1959 rispetto 
al'1950,'del 13,96 'v nel I960 
in confronto del 1959 e del-
rft£Q''e nel 1961 rispetto 
al 1960. 

Come t i vede, l'incremento 
produttivo dell'Industria elet
trica è stato l'anno scorso 
prettochè uguale a quello 
avutoti tre anni fa. 
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